
Casa della musica e della liuteria creata da Giusep-
pe Severini, musicista e
liutaio, anima della musi-
ca medievale di Randazzo
dove ha scelto di stabilir-
si negli Anni 90, com-
piendo il tragitto inverso
degli emigranti: da Mila-
no alla Sicilia. Di genitori
meridionali, Severini
ritenne la Sicilia più
attraente rispetto ad una
Milano «abbastanza tri-
ste» e provò a scrutare lo
Stivale al contrario, dal
sud che guardava il
Nord.
Percorriamo le strade di
San Martino sino al bel
portale a sesto acuto del
civico 19 di via Santa
Caterinella, oltrepassato

testi e foto di Pietro Nicosia

Q
uando, nell’avanzata in terra di
Sicilia, Ruggero il Gran Conte
decise di proteggere l’Alcantara
fortificandone uno dei punti stra-
tegici, la sua scelta ricadde su un
costone di roccia lavica ricoperto

da una selva: lì, su quel terrazzo detto u bazu,
prese a nascere Randazzo che, dell’architettura
medievale, continua a mantenere i caratteri. Via
Santa Caterinella, a pochi passi dalla chiesa di San
Martino e del suo campanile, il più bello di Sicilia,
è al centro di quella medievalità fatta di lastre di
lava, archi acuti, bifore, cortiletti, pietre bianche e
pietre nere sapientemente combinate.
In questo angusto, e delizioso, budello di case
costruite roccia su roccia, con la palazzata che
guarda a settentrione affacciata sull’Alcantara e
sui Nebrodi, bastione invalicabile a protezione
della città, c’è una casa con un musicista che non
si mostra mai. Quando decide di esibirsi, il suona-
tore entra dalle
finestre che mira-
no l’Alcantara e
inizia a pizzicare
le corde dell’arpa
eolica, propagan-
do per le stanze
una musica che si
fa lieve o che si fa
intensa a seconda
dell’energia dei
suoi soffi.
«L’arpa eolica è
un esperimento
scientifico che
si può parago-
nare al prisma
di Newton:
l’uno scompone
la luce, l’altro il
suono. Ad esi-
birsi in realtà è
il vento che
entra dalle fine-
stre e libera gli
armonici. E più
cresce d’intensi-
tà più aumenta
l’estensione con
la nascita di un
suono che asso-
miglia ad un
coro lontano».
La melodia del-
l’arpa eolica è
un po’ la colon-
na sonora della

Qualcuno è davvero convinto che la Corea del Nord, uno degli ultimi Stati Cana-
glia rimasti sul pianeta, sia davvero così attrezzata da minacciare la sicurezza

informatica di una multinazionale del cinema con profonde radici piantate negli Stati
Uniti? Gli americani dicono di sì, ma neanche l’intervento diretto di Obama, sceso in
campo con un rimprovero presidenziale alla multinazionale che stava per cedere al
ricatto, fuga tutti i dubbi che possa trattarsi di una gigantesca operazione commer-
ciale per lanciare un filmetto niente di che, tutto incentrato però sui guasti della dit-
tatura coreana. Tant’è che il film è uscito lo stesso e, distribuito per la prima volta
anche attraverso i canali telematici, ha stabilito il nuovo primato d’incassi on line.
L’argomento è già allo studio dei maggiori esperti di marketing, fa specie però che
per pubblicizzare un semplice film, si utilizzi lo strumento della propaganda che pen-
savamo superato da circa sessant’anni. E che sullo sfondo ci siano tensioni molto
vicine allo scontro bellico. Per non sbagliare ne ha approfittato anche Madonna, che
vittima di un presunto attacco informatico, ha anticipato gli hacker regalando in rete
qualche brano del nuovo album (non così straordinario) schizzando in vetta alla
classifica. Strategie vere contro minacce virtuali: le nuove frontiere del marketing la
cui radice, chissà perché, suona sempre come marchetta.

Marketing e marchette
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Il musicista musicista 
e liutaioe liutaio milanese

Giuseppe SeveriniGiuseppe Severini
ha scelto di vivere 

in una casa 
di origini medievali 
della cittadina etnea 

di Randazzo 
per scoprire le sonorità 

dalla preistoria 
al MedioevoMedioevo

Tra gli strumenti antichi
costruiti da lui l’arpaarpa

eolicaeolica: «E’ un’esperimento
scientifico: funziona come

il prisma di Newtonprisma di Newton, invece
di scomporre la luce, 

scompone i suoniscompone i suoni»

3Crabs, mezzo secolo di rock
La storica band catanese si formò nel Natale del 1964. Gregorio Scuto:
«Siamo gli originali, questa la nostra forza»Gianni Nicola Caracoglia a pag. II

La Sicilia su tre ruote LuBar è l’idea dei fratelli Ludovico e Lucrezia Bonaccorsi che hanno trasformato una moto Ape in un “fast” food 
itinerante che propone le prelibatezze dell’Isola (dai cannoli agli arancini) a Milano Danila Giaquinta alle pagg. II-III / «Il mio ballo libero» Il
coreografo etneo Claudio Mantegna è un artista a tutto tondo che ha scelto  di lavorare nella sua città, nonostante tutto Vittoria Averni a pag. III /
Week-end: Londra Voglia d’arte con la mostra di Rubens alla Royal Academy of Arts Manlio Vucotich a pag. III / Cartellone a pag. IV

il quale ci si ritrova in un androne
dai muri di pietra dal quale si acce-
de al laboratorio di liuteria di Seve-
rini e, superando alcuni gradini, al
primo salone di questa casa del XII
secolo che assomiglia ad un museo,
con gli strumenti in esposizione e le
due finestre affacciate sul fiume da
cui spira il vento che fa vibrare le
corde dell’arpa. Fra queste mura
medievali si compie un viaggio
nella storia del suono che il maestro
propone a studenti e visitatori e che

si affianca agli altri due rami della
sua attività: la liuteria e i concerti.

«Qui si scopre il suono dalla preistoria al Medioe-
vo, iniziando dai primi oggetti naturali che sono
ossa, legni, corni, per proseguire con gli strumen-
ti più antichi come le campane o la ciaramedda e
giungere al liuto e alla ghironda, che mantengono
un legame con la natura attraverso i materiali».
Seduto su uno sgabello al centro del salone più
grande, rischiarato solo dalla luce delle candele,
Severini racconta il viaggio nel suono con una
voce senza inflessione che, solo a volte, e in manie-
ra impercettibile, tradisce un po’ di milanese e un
po’ di siciliano.
«Oggi, i suoni che provengono da amplificazioni o
da apparecchiature elettroniche restituiscono una
musica finta. È riproduzione della musica, ma non
è la musica. Qui, invece, la gente ascolta i suoni
veri e ne viene a contatto attraverso la pelle
mediante le vibrazioni e la temperatura, senza per-
dere un solo armonico».
Severini parla di musica, di filosofi e di matemati-
ci, del mito della musica delle sfere, ovvero di quel
modello di proporzioni basato sulla matematica
che si ritrova nei numeri, nelle forme e nei suoni,
ma anche degli incontri di archeoastronomia, lo

studio dell’allineamento astronomico dei monu-
menti antichi, che lo vede al fianco di Andrea
Orlando.
«Pitagora e Platone hanno codificato il mito della
musica delle sfere che dura fino a Keplero, la
musica come qualcosa che viene dalle stelle e dal
cielo e che ci connette al cielo. Negli incontri di
Andrea Orlando, che avvengono in luoghi di gran-
de fascino come i castelli, ho l’opportunità di avvi-
cinare un pubblico più vasto e più attento rispetto
ad altri contesti, interessato all’astronomia, alla
cultura e alla musica. E grande interesse ha susci-
tato la musica delle sfere perché la gente in essa
riconosce tante cose di sé in quanto richiama gli
archetipi della nostra cultura, che portiamo den-
tro, e che ricollega ai suoni».
Nella casa di via Santa Caterinella cala la sera.
Accompagnandomi, il maestro spegne le candele
lasciando che a rischiarare le stanze siano solo le
ultime luci del giorno, svelando anche la sua scel-
ta: «Ho deciso di vivere in questa casa come in una
grotta per un contatto più profondo con la natura,
senza elettricità, senza gas e lontano dai suoni.
Volevo stabilirmi in una caverna per un anno, ma
non è stato possibile. E allora, visto che vivo in una
casa medievale, ho deciso di viverla in modo
medievale uniformando la mia vita al ciclo delle
stagioni».

pienicosia@gmail.com

NELLA 
CASA 
DEI

SUONI
VERI

Nelle
immagini
Giuseppe
Severini
nella sua
casa al
centro del-
l’esposizio-
ne degli
strumenti
che com-
pongono la
Casa della
Musica e
degli Stru-
menti
Musicali;
nella foto 
in alto a
sinistra,
appoggiata
al muro 
ad angolo,
vicino alla
finestra,
l'arpa 
eolica



concerto pomeridia-
no del Vigorelli il 24
giugno mentre Scuto
va a Roma accompa-
gnato dall'intera
famiglia, papà,
mamma e sorella e vede il concerto
pomeridiano del 27 giugno al tea-
tro Adriano di Roma: «I miei geni-
tori ci hanno accompagnato con
gioia, ai tempi avevo 14 anni e
mezzo – ricorda Scuto -. Ho avuto
la fortuna di avere papà e mamma
veramente illuminati che non
hanno affatto avversato, anzi, le
mie passioni musicali».
Gli inizi dei Crabs furono caratte-
rizzati dalle feste private, in man-

partecipando a eventi anche in
altre città. «Per sapere dove siamo,
basta andare sul nostro sito e clic-
care sull’Ape. C’è anche un App.
Chi sta dietro il banco? All’inizio
mio fratello, adesso coinvolgiamo
dei ragazzi, il numero dipende dal-
l’importanza dell’evento. A una
fiera, in tre/quattro giorni abbiamo
venduto 1.000/2.000 pezzi. È un
lavoro che prende moltissimo
tempo, tutti i giorni e tutte le notti.
Ludovico si occupa della logistica,
io dei contatti con i clienti e dell’a-
spetto creativo». 
Nel brand c’è il dialetto e una
numerosa squadra di “Lu”. Il
padre di Ludovico e Lucrezia è il
principe catanese Lucio Bonaccor-
si di Reburdone, la madre è la stili-
sta Luisa Beccaria, «i miei fratelli e
sorelle Lucilla, Luna, Luchino e
poi Lulù, il nostro cane. In realtà
c’è una doppia valenza perché “Lu”
è anche la versione siciliana del-
l’articolo determinativo “il”. Nel
logo ci sono i fenicotteri ma il
colpo d’occhio che ti cattura è pro-
prio l’Ape che ha quel colore lì,
indefinito, di quella terra rossastra
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U
na lapa migrante
che fa ciauru e va
diffondendo a Mila-
no, e non solo, le
cose buone e sem-
plici della Sicilia. E

dalla Sicilia. Perché partono diret-
tamente da qui gli arancini &co.
che riempiono il menù di LùBar,
SlowStreetFood, il “piccolo risto-
rante” a tre ruote guidato dai fra-
telli Lucrezia e Ludovico Bonaccor-
si. Nati nel capoluogo lombardo, i
due sono di origini siciliane e, non-
ostante appartengano alla genera-
zione dei nativi digitali, la loro ini-
ziativa è solida e piena di questa
terra.
«L’idea è nata l’anno scorso – rac-
conta Lucrezia, che nella vita fa
anche la scenografa – ma avevamo
già fatto esperienza. Da due estati
portiamo avanti il LùBar all’Oasi
Vendicari, un baracchino in cui
proponiamo una scelta più varia di
piatti “poveri” a cifre contenute.
Un giorno mio fratello è andato a
Milano con degli arancini pronti

per essere fritti e durante una cena
con amici ci siamo chiesti: perché
non lo facciamo qui, magari
andando in giro per la città con un
mezzo più semplice? Ed è spuntata
fuori l’Ape». 
Il progetto comincia a prendere
forma e sostanza e a farsi sempre
più siculo a partire dal nome, dai
colori. Ma cominciamo dalla pan-
cia. Cosa si mangia? «Arancini di
diversi gusti – siamo passati da
due a sette – che friggiamo al
momento. Sono fatti da un artigia-
no che ce li manda crudi. E poi
cannoli alla ricotta, cioccolato di
Modica, vini, bibite come la spuma
e la gassosa. Tutto viene dalla Sici-
lia. Il nostro è cibo di strada veloce
e facile ma di qualità, artigianale,
con la certificazione dell’origine
dei prodotti. È slow perché rilassa:
bisogna imparare a guardare quel-
lo che si mangia. Siamo il contra-
rio del fast, anche se fast è il mezzo
itinerante».
Non solo in giro per le piazze di
Milano, l’Ape va furriando con i
suoi cannoli e arancini facendo
catering per feste, matrimoni e

LuBar è l’idea 
originale dei fratelli

Ludovico e Lucrezia
Bonaccorsi

che hanno trasformato
una moto Ape in 

un angolo di Sicilia: un
“fast” food itinerante

che propone 
le gustose prelibatezze

dell’Isola (dai cannoli
agli arancini) a Milano

L’impresa

C
oreografo, ballerino,
compositore, sceno-
grafo e fotografo.
Claudio Mantegna è
un vulcano di idee
dall’anima poliedrica.

Difficile trovare qualcosa che non
abbia sperimentato in campo arti-
stico. «Fin da piccolo mi sono sem-
pre occupato di tutto ciò che
riguardava il teatro e l’arte, mi
affascinava il profumo del palco-
scenico - si racconta Mantegna - e
ho avuto l’opportunità di vivere nel
teatro dell’istituto religioso in cui
sono cresciuto: stavo rinchiuso lì
dentro pomeriggi interi a montare
luci e microfoni. A un certo punto
mi sono dedicato maggiormente
alla danza e ciò che ho studiato nel
tempo me lo ritrovo adesso, nel
mio lavoro di regista. Negli anni
ho ricevuto molte critiche perché
mi occupavo di tutto, dalle musi-
che alle scenografie, però il pubbli-
co è sempre riuscito a cogliere l’u-
nità del pensiero, il filo conduttore.
Tutte queste competenze, o anime,
non lottano tra di loro ma anzi
fanno da corona al lavoro di coreo-
grafo». 
Con la sua compagnia, la Bluverse
Dance Company, il coreografo
etneo ha anche creato uno stile
fatto di contaminazioni, acrobatica
e supporti tecnologici.
«Lo chiamiamo “balletto contempo-
raneo multimediale” perché ci
appoggiamo alle videoproiezioni e
studiamo molto il disegno luci. A
teatro, tanto nelle rappresentazio-
ni di opera lirica quanto nei ballet-
ti, c’è ancora una generale conce-
zione “antica” della messa in scena:
luci fisse, pochi movimenti...  che è
anche uno dei motivi della crisi dei
teatri. Il balletto non deve necessa-
riamente essere visto come lento,
antico, soporifero. Può avere, anzi
deve avere, un forte impatto emoti-
vo e visivo. Deve tenere sveglio,
attivo e partecipe lo spettatore.
Deve riuscire a trasportarlo nella
dimensione del sogno».
La storia dell’arte è un’altra sua
grande passione, talmente forte da
averlo portato a ideare il balletto
Pittorika, in cui famosi quadri
prendono vita, diventando dei
moderni e danzanti tablueaux
vivants. 
«L’idea è partita anni fa, quando
per un concorso misi in scena un
quadro che amo molto, La zattera
della medusa di Théodore Géri-
cault: volevo portarlo sul palco e
far rivivere gli attimi vissuti sulla
zattera. Il pubblico è rimasto affa-
scinato dalla tridimensionalità di
un quadro, notoriamente bidimen-
sionale, e perché siamo riusciti a
dar vita a qualcosa che solitamente
è statico. Pittorika doveva essere il
primo capitolo di una trilogia un
po’ ambiziosa, di cui facevano parte
anche Scultorea e Architettonika,
invece poi ci siamo fermati. È un
momento difficile per tutte le arti,
ancor di più per la danza». 
Caparbio e testardo, Claudio Man-
tegna prova in tutti i modi a fare il
suo lavoro nella sua città senza
fuggire all’estero, scontrandosi

di Vittoria Averni

Il personaggio

Affascinato dall’odore
del palcoscenico, 
il coreografo etneo
Claudio Mantegna
è un artista a tutto
tondo che ha scelto 
di lavorare nella sua
città, nonostante tutto

“Rubens and his legacy”, da Van Dyck
a Cezanne. La mostra che inaugure-
rà il 24 gennaio alla Royal Academy

of Arts di Londra, nelle main galleries della
Burlington House di Piccadilly, riunirà capola-
vori prodotti durante la vita del pittore fiam-
mingo, considerato l’archetipo del barocco,
così come le principali opere di grandi artisti
che sono stati influenzati da lui nelle genera-
zioni successive. Vediamo l'influenza di Pieter
Paul Rubens nelle stampe di Picasso e Rem-
brandt, nella ritrattistica di Van Dyck, nelle
scene di caccia e opere devozionali di Dela-
croix, e nei paesaggi di Constable e Gainsbo-
rough. Si tratta di un patrimonio di vasta por-
tata e notevole.
Rubens, meglio conosciuto per le sue carno-
se donne nude, ha anche abbracciato una
vasta gamma di argomenti, dalla scene reli-
giose e mitologiche a paesaggi e ritratti. La
mostra londinese entrerà in cia-
scuna di queste aree attraverso
la lente di sei temi: il potere, la
lussuria, la compassione, l'ele-
ganza, la poesia e la violenza.
“Rubens and his legacy” sarà
una delle principali esposizioni
del 2015: questa è un'opportu-
nità senza precedenti di vedere i
capolavori di Rubens a fianco
con il lavoro dei suoi eredi arti-
stici.
La mostra sarà visitabile fino al
10 aprile e sarà aperta dalla

domenica al giove-
dì dalle 10 alle 18,
il venerdì e il saba-
to dalle 10 alle 22.
Il biglietto costa
16,50 sterline.
La Royal Aca-
demy of Arts, di
solito, si accapar-

ra il primo grande
evento artistico dell'anno a

Londra, quindi le aspettative sono alte per
questa mostra del pittore barocco fiammin-
go. Rubens è un artista che ha dipinto di
tutto, dai ritratti di famiglia a soffitti (come
quello alla Banqueting House a Whitehall)
ma è meglio conosciuto per i suoi nudi fem-
minili, sensualmente carnosi, e il termine
che generarono: “Rubenesque”. Non è stato
solo uno dei più famosi artisti dell'epoca ,
Rubens era anche uno studioso, un signore
che si è fatto da solo e un noto diplomatico
che ha usato i suoi contatti con i reali per
mediare offerte per conto delle potenze euro-
pee . La Tate Gallery di Londra nel 2012
organizzò la mostra “Rubens e la Gran Breta-
gna”' focalizzata sul 1629, l' anno trascorso
a Londra per conto della corte spagnola.
Questa esposizione focalizza l’attenzione
sulla sua influenza su vari artisti durante la
sua vita e nel corso dei secoli a venire con
opere di Van Dyck , Watteau, Turner, Dela-
croix, Manet, Cézanne, Renoir, Klimt e Picas-
so, nonché, naturalmente, alcuni capolavori
dello stesso Rubens.
La Royal Academy of Arts, fondata nel 1768,
è l'istituto di belle arti più antico della Gran
Bretagna. Situato a Piccadilly, nel cuore del
West End londinese, gode di fama mondiale
come sede di alcune delle esibizioni tempo-
ranee e ambulanti più belle della capitale. La
sua mostra estiva annua, che ha luogo sin da
quando l'istituto ha aperto i battenti, espone

le opere di promettenti artisti
e di accademici. Celebri
sono le sue esposizioni
d'arte fin dalla sua fonda-
zione, un tradizione tuttora
continuata. Possiede anche
una collezione permanente
legata sia a opere di ex-
allievi, sia a lasciti vari. Tra
questi ultimi spicca la pre-
senza del Tondo Taddei di
Michelangelo, esposto gra-
tuitamente negli orari di
apertura dell'istituzione.

Quasi
30
mila

visualizza-
zioni, in
poche setti-
mane, tra
canali social
(facebook in
particolare) e
youtube. La
band di Scicli Tiempu Persu con il
suo primo videoclip che presenta la
canzone “C'è ’mpuostu chiamatu
Sicilia”, titolo omonimo del primo cd,
sta praticamente spopolando sul
web. Moltissime visualizzazioni e
condivisioni sui canali social e perfi-
no video che si ispirano alla ormai
famosa canzone della giovane band
isolana. 
Dopo la proiezione in anteprima
nazionale in occasione di Chocomo-
dica, il video è stato caricato sul
canale youtube dalla band e condivi-

so sulla
pagina
Face-
book.
La clip,
che
porta
la
firma

del gio-
vane regista Stefano Sgar-

lata e la produzione di MediaLive, è
ambientata in alcune città del Sud Est
siciliano, tra i monumenti patrimonio
dell'Umanità e i paesaggi naturali
pieni di fascino. I “Tiempu Persu”
sono Roberta Di Martino voce, Pietro
Scardino fisarmonica e coro, Gaetano
Buscema basso e coro, Francesco
Sboto tromba, Danilo Cavallo sax
soprano/contralto, Nicola Catinaccio
batteria, Paolo Morando percussioni
e coro, Adriano Denaro chitarra elet-
trica, Carmelo Giannone chitarra acu-
stica, mandolino e coro. 

Weekend

S
e li paragoniamo ai
giganti del rock anco-
ra in attività, solo in
pochi possono dire di
aver cominciato prima.
Perché aver come data

di inizio il Natale del 1964 permet-
te ai catanesi Crabs, negli anni
diventati non solo una della Beat-
les-band più famose d’Italia ma
anche interpreti (originali) dello
spirito del rock con la R maiuscola,
di essere battuti in anzianità di
servizio solo dai Rolling Stones.
Beh, i Crabs – Gregorio Scuto e
Dario Ielo voci e chitarre, Rori
Grasso voce e basso, Aldo Verdi
batteria e Dario Finocchiaro
tastiere -, almeno nel nucleo sto-
rico che fa capo a Scuto, Ielo e
Grasso, hanno festeggiato il
mezzo secolo di musica ma tutto
sembra essere cominciato… solo
ieri. «Come band siamo nati in
un pomeriggio durante le vacan-
ze di Natale, a cavallo tra il 1964
e il ’65 – racconta Gregorio
Scuto, oggi avvocato e giudice di
pace -, nella sala da pranzo di
casa mia, quando Riccardo
Costa, allora in formazione con
noi, dopo avere picchiato con
imprecisate bacchette su di un
mobile, per dare il tempo ad
un’armonizzazione a due voci
mia e di Dario, disse profetica-
mente: “Eppure, ci troviamo”». 
Così i tre compagni di IV ginnasio
del Liceo classico Cutelli di Cata-
nia, insieme a Rori (Rosario) Gras-
so, già compagno di medie di Ielo,
decisero di formare i Crabs. «Gli
inizi restano mitici, visto che non
era ancora iniziata la mania dei
“complessi” e la strumentazione ne
era un esempio: Dario, la mente
musicale e geniale del gruppo, si
era costruito da solo l’amplificato-
re utilizzando un giradischi (fono-
valigia), io ne aveva comperato uno
di 3 watt, a rate di 3.000 lire al
mese - un Akrosonic poi finito
nelle mani di Cesare Basile, e mai
restituito, che lo utilizza ancora -.

di Gianni Nicola Caracoglia
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di Danila Giaquinta

La Sicilia su 
TRE RUOTE

maggior parte dell’estate la tracor-
riamo giù in Sicilia. Siamo molto
legati alla parte netina, casa nostra
è a Castelluccio. Il mezzo è nuovo
ma abbiamo voluto dare un aspetto
vintage recuperando e assemblan-
do vecchi pezzi come fanali, spec-
chietti retrovisori e rivestendolo di
juta, quella tela dei sacchi in cui
un tempo venivano conservate le
mandorle o i legumi. Prima però ci
siamo assicurati che resistesse alla

primo piano

anche con le resistenze e le difficol-
tà del nostro Paese. 
«Ho pensato molte volte di andare
via, la Sicilia è una terra meravi-
gliosa ma allo stesso tempo male-
detta. Ma ho sempre voluto fare
qui ciò che amavo, con la mia fami-
glia, con i miei danzatori, tutti sici-
liani. Sono rimasto ancorato a que-
sta terra e forse adesso è un po’
tardi per andare via. All’inizio è
stata una scelta quella di restare,
ma in questo momento sento che
vorrei uscire dalla Sicilia per por-
tare il mio lavoro all’estero: magari
in Cina o in America, ma non aven-
do finanziamenti è molto dura.
D’altro canto, essere scevri da
finanziatori ci rende liberi di rap-
presentare quello in cui crediamo,
che amiamo, che abbiamo costruito
con le difficoltà, e i dolori, di giova-
ni che vivono un’epoca complessa».

v.averni@live.it

Scoprire 
il TANGO
con Milone
e Torre

TIEMPU PERSU la Sicilia 
in musica più cliccata

Il coreografo e regista
Claudio Mantegna

vivere

a cui ci siamo ispirati, Vendicari, e
quella Sicilia che noi conosciamo,
fatta di monti e campagne, e quello
che per noi rappresenta, un insie-
me di colori, l’edonismo e la vacan-
za. Non tanto quella folkloristica
un po’ stereotipata del carretto sici-
lian senza nulla togliere alla sua
bellezza. Viviamo a Milano ma la

pioggia».
Progetti futuri non ne mancano e
sono pure ambiziosi e visionari. 
«A dicembre siamo stati allo Street
Food Parade a Torino. Qui a breve
ci sarà l’Expo e stiamo cercando un
modo per esserci con un’altra Ape
o un carretto. Vorremmo anche
realizzare una location fissa per
dare continuità al prodotto e spo-
starci, anche in Inghilterra».

danila.giaquinta@alice.it

«Il mio ballo
LIBERO»
«Il mio ballo
LIBERO»

A LONDRA per vedere 
il genio di Pieter Paul
Rubens e dei suoi eredi

L’EVENTO

sabato a catania
LA MILONGA DE DESPEDIDA
CHIUDE IL TANGO DELLE FESTE

La Milonga de despedida, in
programma sabato nella Sala
Danza della Cittadella Univer-

sitaria di Catania,  chiude i battenti
della IV edizione del Tango delle
Feste 2014, la kermesse tanguera
di Caminito Tango che fra Natale e
Capodanno ha prodotto numeri
importanti: delegazioni di appas-
sionati provenienti da diversi Paesi
europei, 7 regioni d'Italia, più di
300 partecipanti ai corsi di perfe-
zionamento della pratica tanghera
ogni giorno, 2 coppie di ballerini
argentini, fra le 'stelle' del firma-
mento mondiale (Ricardo Barrios
con  Laura Melo, Joe Corbata con
Lucila Cionci). E ancora, numeri da
capogiro in occasione di ogni
Milonga e ogni serata  (in media
più di 300 persone ad ogni appun-
tamento). La serata di sabato, oltre
a chiudere la kermesse, sarà anche
l'occasione per “svelare” la stagione
di eventi  che caratterizzerà l'attivi-
tà di Caminito Tango fino all'estate
2015. Grande l’attesa a febbraio
della “Diosa del tango” Geraldine
Rojas (nella foto) che insieme al suo
attuale compagno Ezequiel Paludi
arriverà, in esclusiva, per la prima
volta a Catania il 7-8 e 15 febbraio.
Si continuerà poi con il Tango di
Primavera 2015, dal 13 al 19 apri-
le, alla sua V edizione che vedrà
una settimana al Romano Palace
fra workshop, seminari e shows
con la presenza di due artisti fra i
più acclamati a livello internaziona-
le Murat Erdemsel e Michelle
Lamb. E ancora il SicilyTangoMee-
ting 2015 (22-25 maggio) con
Adrian Veredice e Alejandra
Hobert, l'evento che tradizional-
mente annuncia ogni anno la gran-
de manifestazione estiva del Cata-
nia Tango Festival, dall’8 al 16 ago-
sto, alla sua 15a edizione.

canza di discoteche, pub e ritrovi
in genere, nelle quali si alternava
l’uso del giradischi a quello della
musica dal vivo, poi si passò ai
locali, prima quelli piccoli ed
estemporanei - Scuto: «Bastava
una cantina, un giradischi e tanto
buio…» -, e poi quelli più grandi -
«…il Peypar, Lido dei Ciclopi, dove
suonavamo con artisti più famosi
come i New Dada, i Camaleonti,
Patty Pravo e i Cyan Three, Mal e i
Primitives, e i Sorrows». In quell’e-
ra che non è azzardato definire pio-
neristica, i Crabs girarono pure un
film in super8, per il quale Dario
Ielo aveva composto tutte le musi-
che originali: «Le canzoni vennero
registrate su un Geloso – ricorda
Scuto -, utilizzando trucchetti
impensabili come le voci dentro la
vasca da bagno per l’eco, l’inter-
mezzo di chitarra girando il nastro
al contrario, ecc.».
Quello che contraddistingueva i
Crabs era la sicurezza ed la perso-
nalità dei quattro ragazzi catanesi
che si manifestava attraverso l’ab-
bigliamento eccentrico e rispettoso
dei modelli d’Oltremanica, l’atteg-
giamento sul palco, il volume degli
amplificatori - «Non appena saliva-
mo sul palco mettevamo tutto al
massimo!» confessa Scuto - ed il
repertorio che spaziava dai Beatles
ai Rolling Stones, ma anche
Kinks, Yardbirds, Byrds. «A con-
clusione di un periodo glorioso di
live, dopo alcune selezioni, la Arc,
etichetta discografica distribuita
dalla Rca, che aveva in scuderia

artisti come Dino, i
Rokes, Patty Pravo, Dalla,
ci propose un contratto
discografico, che non
venne mai firmato per i
troppi vincoli non accetta-
bili a quell’età».
Col senno di poi, i Crabs,
che in tanti anni di musi-
ca hanno realizzato solo
due dischi “tardivi” di
brani inediti - “Crabmeat”
del 1996 e “Original” del
2001 -, anche se non sono

entrati nell’Olimpo del
rock, non si sentono affatto scon-
tenti. Anzi: «Per noi è stato meglio
così, quella della musica per noi è
stata sempre una grande passione
– spiega Scuto -, non poteva mai
diventare un lavoro». Soddisfazio-
ni, comunque, i Crabs ne hanno
avute tante diventanto, tra gli anni
70 e 80, tra le principali band beat-
lesiane d’Italia, tanto che alla fine
del 1991 sono stati chiamati a suo-
nare al Cavern di Liverpool, il club
dove i Fab Four sono diventati un
mito; nel 1998 hanno fatto un tour
in Cina e Giappone; hanno pure
suonato in forma privata per
Michelangelo Antonioni che ha poi
donato loro uno schizzo che li
ritrae. I Crabs, soprattutto, sono a
pieno titolo i papà del rock catane-
se e ancora oggi sono un punto di
riferimento per tantissimi musici-
sti. E tanti di loro hanno comincia-
to nella mitica cantina dove prova-
no da 50 anni, e non hanno mai
smesso di suonare, insieme e sepa-
ratamente.
Il segreto di tanta longevità? «Il
Maestro Fabio Frizzi, fratello del
più noto Fabrizio – racconta Scuto -
grande cultore dei Beatles, dopo
averci sentito suonare per Radio
Rai, ci disse che eravamo originali,
non “similbeatle”, perché ci erava-
mo appropriati della musica del
nostro tempo, ascoltata e suonata
in contemporanea alla sua nascita,
rendendola nostra. Ed è ancora
questa la nostra forza. Ed è senza
tempo».

gianninicolacaracoglia@gmail.com

Rori utilizzava una chitarra a sei
corde, alla quale in maniera gari-
baldina ne erano state tolte 2 men-
tre Riccardo si era fatto costruire
un tre piedi di metallo al quale
attaccava un tamburo, una campa-
na e un piatto, e per comperarsi il
trabiccolo aveva rinunciato a
seguire la tournée dei Beatles in
Italia».
Sei mesi dopo, infatti, sarebbe pas-
sata per l’Italia la tournée delle
tournée, l’unica dei Fab Four in
Italia, ma solo per Grasso e Scuto
si avvera il sogno di una genera-
zione: la possibilità di vedere dal
vivo i ragazzi di Liverpool. Grasso
va in treno a Milano per vedere il
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Nella foto i Crabs degli  esordi: in piedi, da sinistra, Dario Ielo
Rori Grasso, Gregorio Scuto; seduto Riccardo Costa. In alto a

destra la band oggi: da sinistra Scuto, Dario Finocchiaro Grasso
Aldo Verdi e Ielo. A destra la band al Cavern di Liverpool nel 1991

La storica band catanese, poi divenuta tra le
migliori Beatles-band italiane, si formò nelle
vacanze di Natale del 1964. Gregorio Scuto:
«La nostra forza? Essere gli originali, aver
fatto nostra la musica dei nostri tempi»

di Manlio Vucotich

A sinistra “Pan e Siringa” olio su tela del
1619 di Pieter Paul Rubens; sotto “Tre
bagnanti” di Paul Cezanne del 1875. In

basso la Royal Academy of Arts di Londra

Inaugura 
il 24 gennaio
alla Royal 
Academy 
of Arts la
mostra 
dedicata 
al pittore 
fiammingo 
e agli artisti 
che ne hanno 
raccolto
il segno
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Nelle foto i fratelli
Lucrezia 
e Ludovico
Bonaccorsi (a

sinistra con loro un
collaboratore) e
l’Ape-ristorante
LuBar. In alto LuBar
in attività a Milano

La Scuola di tango argentino
Tango Danzarte di Catania di
Antonella Milone e Massimilia-

no Torre (www.cataniatangodanzar-
te.it) comunica l’inizio dei nuovi
corsi per l’anno 2015 per principian-
ti assoluti che
si terranno
regolarmente
nella sede di
Via Passo Gra-
vina n. 83 E a
Catania (ango-
lo via Ingegne-
re). La presen-
tazione dei
corsi per prin-
cipianti avver-
rà domenica
alle 19 con una
lezione gratui-
ta. Le lezioni dei principianti assoluti
si terranno poi il giovedì alle ore
21.30 o il venerdì alle 20.30 o il
sabato alle 16.30. Le lezioni del livel-
lo pre-intermedio/intermedio (1-2
anni di ballo) si terranno il venerdì
delle 21.45 o il sabato alle 17.45. Le
lezioni del livello pre-avanzato/avan-
zato (3-4  anni di ballo) si terranno il
giovedì alle ore 20.30.
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EVENTI
SPECIAL CHILDREN
Valverde (Ct), Masseria Carminello  
Bambini autistici e bambini normodotati
affronteranno insieme, mano nella mano,
un importante percorso sportivo che
mira all’integrazione dei piccoli diversa-
mente abili. L’occasione è offerta dall’as-
sociazione Special Children onlus che
avvia nuovi progetti sportivi a partecipa-
zione gratuita per i quali si sta promuo-
vendo una raccolta fondi. Testimonial
d’eccezione saranno tre campioni sporti-
vi che mettono in campo la propria espe-
rienza: Tito Gangi, campione mondiale di
vela, e i diversamente abili Raimondo
Alecci, campione mondiale di ping pong
e Angelo Fonte, campione italiano di
nuoto nei 100 dorso, che saranno prota-
gonisti di un talk show durante il quale
evidenzieranno l’importanza che lo sport
può avere nella formazione dei ragazzi
Ven 9/1 h 19

TEATRO

ARTE
vernissage

MUSIC VISUAL JOURNAL
Mostra di disegni, esperienze di viaggio e
di vita quotidiana, emozioni raccontate
attraverso parole, disegni e musica dal-
l’artista Fabio Consoli. La mostra include
alcune proiezioni video dei disegni realiz-
zati durante i viaggi accompagnata da una
colonna sonora suonata dal vivo. Per il
vernissage salirà sul palco come special
guest il maestro Claudio Cusmano, uno
dei migliori chitarristi jazz della Sicilia, e
insieme a Consoli suoneranno delle
improvvisazioni, tra il jazz e le colonne
sonore di viaggio. Orari: da martedì a
domenica ore 20-24, fino a dom 1/2 
Catania, Ma Musica Arte, dom 11/1 h 19.30

da vedere
NAUFRAGHI
In mostra reperti archeologici relativi al
tema dei trasporti commerciali nel Medi-

terraneo nella tarda antichità. La presen-
tazione di oggetti rinvenuti nei relitti e di
scene figurate relative ai momenti tragici
del naufragio e dell’affondamento, per-
mettono di ipotizzare le modalità del tra-
sporto delle merci, i generi di prodotti
commercializzati e le rotte che venivano
intraprese nel III° sec. d. C. Fino al 30/9. 
Scoglitti  - Vittoria (Rg), Museo 
Archeologico Regionale Kamarina
ICE PAINTING
Mostra personale dell’artista trentino
Marco Nones, a cura di Beatrice Calamari.
L’artista osserva gli infiniti movimenti che
compie il ghiaccio sulla tela durante lo
scioglimento, e i suoi dischi di ghiaccio,
dipinti con terre, ossidi e pigmenti natura-
li, lasciano proprio sulla tela  il segno della
loro dissolvenza. Orari: tutti i giorni ore
11-19. Fino a dom 11/1
Catania, Hotel Art & Jazz

INCONTRI
AMÀRI
Catania, Centro Zo
Presentazione della nuova raccolta di
versi in siciliano di Biagio Guerrera, con  
Biagio Guerrera voce, Simona Di Grego-
rio voce, chitarra e percussioni, Matilde
Politi voce, chitarra, fisarmonica e per-
cussioni, Vincenzo Gangi chitarra, Gio-
vanni Arena contrabbasso, Riccardo Ger-
bino tabla Dom 11/1 h 19
GLAM CITY
Taormina (Me), Excelsior Palace Hotel
Presentazione editoriale del libro di
Domenico Trischitta, con Nicola Savoca e
Domenico Mistretta, reading dell’attrice
Lucia Fossi  Sab 10/1 h 18
ARCHIMEDE E IL L.A.S.E.R.
Siracusa, Galleria Roma
Di luce amplificata per emissione stimo-
lata di radiazione e specchi ustori di
Archimedesi parlerà al seminario di
divulgazione scientifica tenuto da Danilo
Giulietti, fisico dell’Università di Pisa Gio
8/1 h 16.30
TEMPESTE DI TE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Angelo Sturia-
le, con Silvana Grasso e Nino Romeo
Lun 12/1 h 18
SESSUOLOGICA-MENTE
Catania, Herborarium Museum
Un tè con la sessuologa per confrontarsi
sulla sessualità e la sensualità nella cop-
pia come valore aggiunto: disfunzioni
sessuali e sentimenti l’argomento di que-
sto appuntamento che sarà affrontato da
Cristiana Bonaffini, psicoterapeuta e psi-
cosessuologa Ven 9/1 h 19.30

GOOD PEOPLE
Di David Lindsay-Abaire, regia Roberto
Andò, con Michela Cescon, Luca Lazzare-
schi, Loredana Solfizi, Roberta Sferzi,
Nicola Nocella, Esther Elisha Fino al 25/1.
Ven 9/1 h 20.45, sab 10/1 h 17.15, dom
11/1 h 17.30, mer 14/1 h 17.15 Cata-
nia,Teatro Verga
LA VOLATA DI CALÒ

Di Gaetano Savatteri, regia Fabio Grossi,
con Mimmo Mignemi, Mara di Maura,
Giorgio Musumeci, Liborio Natali, Lucia
Portale Fino al 25/1. Mar 13/1 h 21, mer
14/1 h  21 Catania, Teatro Musco
L'ONOREVOLE
Di Leonardo Sciascia, regia Enzo Vetrano
e Stefano Randisi, con Laura Marinoni,
Enzo Vetrano, Aurelio D'Amore, Aurora
Falcone, Angelo Campolo, Stefano Randi-
si, Giovanni Moschella, Antonio Lo Presti,
Alessio Baronenola Fino al 18/1. Ven 9/1
h 21, sab 10/1 h 21, dom 11/1 h 17.30,
mar 13/1 h 21, mer 14/1 h 17.30 Paler-
mo, Teatro Biondo 
TRE SULL’ALTALENA
Di Luigi Lunari, regia Alfio Scuderi, con
Vincenzo Ferrera, Massimiliano Geraci,
Fabrizio Romano, Antonio Puccia Fino al
27/1. Mar 13/1 h 17.30, mer 14/1 h 21
Palermo, Teatro Biondo - Sala Streheler
A STEADY RAIN
Di Keith Huff, regia Alessandro Machìa,
con Graziano Piazza e Davide Paganini Gio
8/1 h 21.15, ven 9/1 h 21.15, sab 10/1 h
21.15  Palermo, Teatro Libero 
PENSO CHE UN SOGNO COSÌ...
Di Giuseppe Fiorello e Vittorio Moroni,
regia Giampiero Solari, con Beppe Fiorello
e i musicisti Daniele Bonaviri e Fabrizio
Palma  Gio 8/1 h 21, ven 9/1 h 21, sab
10/1 h 21, dom 11/1 h 17.30 Messina,
Teatro Vittorio Emanuele
BUTTANISSIMA SICILIA
Di Pietrangelo Buttafuoco, regia Giuseppe
Sottile del Basto, con Salvo Piparo,
Costanza Licata, Rosemary Enea Ven 9/1
Comiso (Rg), Spazio Naselli; sab 10/1 h
20.45, Noto (Sr), Teatro Tina Di Lorenzo
LE SERVE
Di Jean Genet, regia Saro Minardi, con
Luana Toscano, Egle Doria, Sergio Valastro
Ven 9/1 h 21, sab 10/1 h 21, dom 11/1 h
17.30 Catania, Teatro del Canovaccio

LUSTRU DI LUNA
Di Angelo Scammacca, regia Francesco
Facella, con Saverio Sgroi, Paola Todaro,
Patrizia Caracausi, Sab 10/1 h 21, dom
11/1 h 18 Palermo, Teatro Don Bosco
Ranchibile
A PIEDE LIBERO
Laura Kibel, mimo e burattini manovrati
con i piedi  Sab 10/1 h 21, dom 11/1 h 18
Ragusa, Sala Ideal Palchi DiVersi
NATALE IN CASA CUPIELLO
Di Eduardo De Filippo, regia Laura Giorda-
ni e Saro Stella, con la Compagnia Il Sipa-
rio sul Mare Sab 10/1 h 20.30  Catania,
Teatro Tezzano
MUOIA SANSONE 
CON TUTTI I SENTIMENTI
Di Fabrizio e Federico Sansone, con Fabri-
zio Sansone e i musicisti  Gabriele Caruso
e Alessandro Ferrigno, regia Ernesto
Maria Ponte Gio 8/1 h 21.30 Palermo,
Agricantus
AL DI LÀ DEI SOGNI
Di e con Manfredi Di Liberto Fino al 25/1.
Ven 9/1 h 21, sab 10/1 h 21, dom 11/1 h
18 Palermo, Teatro Jolly
HARRY TI PRESENTO … I MIEI
Di Mario Scaletta e Bibi Hilton, regia Anto-
nello Capodici, con Gianfranco D’Angelo e
Patrizia Pellegrino Fino al 18/1. Ven 9/1 h
21.15, sab 10/1 h 17.15 e h 21.15, dom
11/1 h 17.15, mer 14/1 h 17.15 Palermo,
Teatro Al Massimo
I MIEI PRIMI VENT’ANNI
Spettacolo musicale con Sasà Salvaggio,
Elena D’Angelo, Umberto Scida Ven 9/1 h
21, sab 10/1 h 17.30, dom 11/1 h 17.30
Catania,  Teatro Metropolitan
CONTRADA ACQUAVIOLA N.1
Di Simone Corso, con Antonio Alveario e
Simone Corso Sab 10/1 h 21 Pace del
Mela (Me), Teatro del Mela
COSE NOSTRE
Con Gino Astorina, Francesca Agate, Nuc-
cio Morabito, Luciano Messina e Pippo
Marziale. Il Gatto Blu  Fino all’8/2. Ven
9/1 h 21.30, sab 10/1 h 21.30, dom 11/1
h 21.30 Catania, Sala Harpago
ARAGOSTE DI SICILIA
Di Gianni Grimaldi,  regia Turi Giordano,
con Tuccio Musumeci, Guia Jelo,Fabio
Costanzo, Marta Limoli, Margherita
Mignemi, Claudio Musumeci, Olivia Spi-
garelli, Aldo Toscano Sab 10/1 h 17.30 e h
21, dom 11/1 h 18 e h 21  Acireale (Ct),
Teatro Turi Ferro
LISISTRATA
Da Aristofane,  drammaturgia e regia Enri-
ca Volponi, musiche originali Federico
Arnone, con Silvia Palazzolo, Antonio Di
Lorenzo, Giusy Cirrincione, Laura Scopaz-
zo Ven 9/1 h 21  Palermo, Teatro Orione
SAVERIO RAIMONDO 
Stand up comedy show  Ven 9/1 h 21, sab
10/1 h 21 Catania, Teatro Musco

DANZA
SENZA TITOLO, PERFORMANCE #4
Coreografia e danza Barbara Toma ,
Fabrizio Puglisi pianoforte Gio 8/1 h 21
Catania, Centro Zo Altre Scene
EXTASES  
Coreo-
grafia e
testo
Gaetano
Battez-
zato,
creazio-
ne in
collabo-
razione con gli artisti
Juan-Manuel Vincente, Marie Elodie Vat-
teaux, Laurence Claoué. Teatri del vento.
Alla fine della replica domenicale il con-
sueto momento di ascolto, confronto e
dibattito con i protagonisti dello spetta-
colo Sab 10/1 h 20.45, dom 11/1 h 19
Catania, Scenario Pubblico

L’ARSENALE DELLE APPARIZIONI
Gravina (Ct), Teatro Musco
Ferdinando
D’Urso sax
alto, Lorenzo
Paesani pia-
noforte, Fede-
rico Scono-
sciuto violon-
cello, musiche
D’Urso, Sco-
nosciuto Ven
9/1 h 20.30
Classica inter-
nazionale
UN FLAUTO ALL’OPERA…
OMAGGIO ALL’ITALIA
Gravina (Ct), Teatro Musco
Alessandro Crosta flauto, Nadia Testa
pianoforte, musiche  Popp-Verdi, Alas-
sio-Puccini, Genin-Verdi, Morlacchi Dom
11/1 h 19 Classica internazionale
LA GRANDE LIRICA
Ragusa, Auditorium Camera di Commercio
Silvia Di Falco soprano, Bertrand Giraud
pianoforte Sab 10/1 h 20.30 Melodica
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Palermo, Teatro Politeama
Rossen Gergov direttore, Susanna
Rigacci soprano, musiche Webern, Berg
- Wozzeck, Brahms-Schoenberg Ven 9/1
h 21.15, sab 10/1 h 17.30
ORCHESTRA DA CAMERA GLI ARMONICI
Palermo, Palazzo delle Aquile
Umberto Bruno direttore Dom 11/1 h
11.30 Amici della Musica
MARIO ARCIDIACONO
Palermo, Palazzo Alliata di Villafranca
Concerto per pianoforte, musiche di  J.S.
Bach - W. Kempff, Mozart, Mussorgsky
Dom 11/1 h 19 
ROBERTO SALERNO 
E MARCELLO CAPPELLANI
Aci Bonaccorsi (Ct), 
Palazzo Recupero Cutore
Duo chitarristico, musiche Vivaldi, Boc-
cherini,  Sanz Canarios, Castelnovo-
Tedesco Dom 11/1 h 19

giovedì 8/01
QUARTET 
Siracusa - Ortigia, 
Perbacco Lounge h. 22
Enzo Diploma batteria,
Santi Romano contrabbas-
so, Valeriano Adorno chi-
tarra, Gabriele Agosta
piano elettrico
TRIBUTE COLDPLAY
Catania, La Chiave, h. 22.30
Live

venerdì 9/01
LUCA LANZI E FRY MONETI
Piazza Armerina (En),
Highlander, h. 22
Luca Lanzi (La Casa del
Vento) voce e chitarra , Fran-
cesco Moneti (Modena City
Ramblers) violino e chitarre 
SIKULABLASK  
Catania, Skyfall h. 22
Vasco Rossi tribute, Turi
Z.Blues voce, Davide Guzzo
basso, Gianpaolo Lombar-
do batteria, Alfredo Longo
chitarra, Gianluca Farina
tastiere e cori
LA TRIBU' DEL BLASCO
Catania, Mammut, h 22
Vasco Rossi tribute band
RESTART
Catania, Barbara 
Disco Lab, h. 23.30
Dj set  Paolo Mei, Clicca
Lee, Vulkano Crew
SYNCRONICT
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Sting & Police Tribute + dj
set Fernando Gioeni, Anto-
nio Oliva, Fabio Cocuzza,
Mariagrazia Cantarella,
Fabrizio Serio, Marco Sel-
vaggio percussioni
NOBRAINO
Messina, 
Retronoveau, h. 22
Live
BLOCK PARTY
Catania, La Chiave, h. 22.30
Dj set Dj Clarafrica, Lofyo,
Elio
LE MORGANE
Palermo, 
Royal Hawaiian  h. 22
Alessandra Ponente, Bar-
bara Tutrone e Cinzia Gar-
gano con Daniel Bellina
batteria, Davide Consales
chitarra elettrica, Alessan-
dro Ferrigno basso

DJ FRANCESCO "SMILE" 
Siracusa - Ortigia, 
Perbacco Lounge h. 23

sabato 10/01
THE HALFMOON BAND
GUEST LUIGI ZIMMITTI 
Siracusa - Ortigia, 
Perbacco Lounge h. 23
Lillo Minniti voce, Antonio
Ortisi chitarra, Salvatore
Adorno tastiere, Gianpaolo
Lombardo batteria, Pas-
quale Bianca organo ham-
mond, Luigi Zimmitti sax
SKIN

Catania, Industrie, h 23
Dj set
NOBRAINO
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
A seguire Trinacria Beat
Box (dj set  Antonio Vetra-
no,  Renato Gargiulo, JJ
Salafia) vj Rielax. Disko-
partyzani
LUCA LANZI E FRY MONETI
San Cataldo (Cl), New 
Planet Underground, h. 22
Luca Lanzi (La Casa del
Vento) voce e chitarra , Fran-
cesco Moneti (Modena City
Ramblers) violino e chitarre 
BESTIAME
Catania, La Chiave, h. 22
Live

domenica 11/01
COLORI D’ANIMA 
MEDITERRANEA
Marsala (Tp), 
Teatro E. Sollima, h. 21.30
Giovanni Mattaliano clari-
netto, Massimo Patti con-
trabbasso, Maria  Paola
Marsala pittura
PEPPE AREZZO ENSEMBLE 
Ragusa Ibla, Teatro 
Donnafugata, h 18
Con Emanuela Curcio, musi-
che Gaber, Rascel, Kramer,
D’Anzi. Ibla classica

DJ ANGELO MAGNI 
Siracusa - Ortigia, 
Perbacco Lounge h. 19
GIOACCHINO PAPA 4ET 
Siracusa-Ortigia, Moon, h. 22
Gioacchino Papa chitarra,
Luca Aletta piano e fisarmoni-
ca, Stefano Cardillo contrab-
basso, Alfio Liberto batteria
PASS QUARTET 
Catania, Pulp La Cartiera, h 22
HAMMER AND CHISEL 
Catania, Skyfall, h 22
Carmelo Mirabella voce,
Fabio Torrisi chitarra, Ric-
cardo Pulvirenti tastiere,
Giacomo Maugeri basso, 
Peppe Mirabella batteria
RIGANO BAND
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
No ordinary sunday
ONLY FOR ONE NIGHT
Catania, La Chiave, h. 22.30

lunedì 12/01
LOST HEROES E
MY HISTORY OF JAZZ
Caltanissetta, Teatro 
Regina Margherita, h 21.30
Iiro Rantala pianoforte.
Nissa jazz

martedì 13/01
LOST HEROES E
MY HISTORY OF JAZZ
Catania, 
Ma Musica Arte, h 21.30
Iiro Rantala pianoforte.
Catania jazz
GRIMOON 
FEAT. SCOTT MERCADO 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30

mercoledì 14/01
MR. KITE 
Siracusa - Ortigia, 
Perbacco Lounge h. 22
Beatles tribute, Marco Vinci
voce e percussioni, Simone
Allegra ukulele e mandoli-
no, Giacomo Momo Alle-
gra  basso, banjo, percuss-
sioni, fisarmonica e flauto
irlandese, Giuseppe Cam-
maroto chitarra classica; a
seguire vinyl set di Dj Ez
LOST HEROES E
MY HISTORY OF JAZZ
Catania, 
Ma Musica Arte, h 21.30
Iiro Rantala pianoforte.
Catania jazz

Il signor
Volare

Iricordi di una famiglia siciliana,
un viaggio nel tempo accompa-

gnato dalle canzoni più amate di
quegli anni, quelle di Domenico
Modugno. Questo, e molto altro
ancora, è Penso che un sogno
così… lo spettacolo che Giuseppe
Fiorello (nella foto) sta portando in
giro per l’Italia e che sarà al teatro
Vittorio Emanuele di Messina fino
a domenica. Scritta dall’attore sici-
liano con Vittorio Moroni, per la
regia di Giampiero Solari e con le
musi-
che ese-
guite
dal vivo
da
Daniele
Bonavi-
ri e
Fabrizio
Palma,
è una biografia individuale che
attraversa gli “anni a colori” dell’I-
talia e in cui Fiorello mette insie-
me, come in un gioco di specchi, i
suoi due miti: il padre e l’indimen-
ticabile Modugno, figura di cui
aveva già indossato i panni in
“Volare”, la miniserie trasmessa
dalla Rai che ha conquistato oltre
11 milioni di telespettatori. 

TEATRO/ Fino a Domenica Fiorello
canta Modugno a Messina

L’ultima di 
Kruger & co.

Torna in Sicilia la banda capita-
nata dal sempre più istrionico

Lorenzo Kruger, per presentare
L’ultimo dei Nobraino – che è pro-
prio il nome del disco - ovvero il
quarto album registrato in studio e
pubblicato all’inizio del 2014, dalla
formazione nata nel 2006 a Riccio-
ne. I quattordici brani del nuovo
disco, oltre ovviamente ai più gran-
di successi dei Nobraino (nella foto),
saranno presentati domani al Retro-
noveau di Messina e sabato al Ma
Musica Arte di Catania all’interno
della serata Diskopartyzani (che
prevede, dopo il live, il dj set dei Tri-
nacria Beat Box: Antonio Vetrano,
Renato Gargiulo, JJ Salafia e vj
Rielax). Anche in quest’ultimo lavo-
ro i Nobraino sono stati capaci di
fondere l’indie rock al cantautorato
con l’aggiunta di atmosfere folk e
testi ironici, che da sempre caratte-
rizzano la formazione.

ROCK/ L’ultimo dei Nobraino domani
a Messina e sabato a Catania

Storia degli
eroi del jazz

Un viaggio nella storia degli eroi
del jazz ma anche l’occasione

per presentare i suoi due dischi da
solista. Il tutto per pianoforte. Sarà
un concerto solista quello del fin-
landese Iiro Rantala, musicista poco
più che quarantenne che suona il
pianoforte da sempre. Nella sua
natia Finlandia lo conoscono tutti,
ma anche nel resto del mondo è con-
siderato uno dei
pianisti jazz
più talen-
tuosi, e
adesso
sarà in
Sicilia
per tre
serate
indimenti-
cabili duran-
te le quali pre-
senterà “Lost Heroes” e “My History
of jazz”. Iiro Rantala (nella foto), che
ha studiato jazz alla Sibelius Aca-
demy e pianoforte classico alla Man-
hattan School Of Music, sarà lunedì
al Teatro Regina Margherita di Cal-
tanissetta, per la stagione Nissa
jazz, e i giorni seguenti (il 13 e 14
gennaio) al Ma Musica Arte di Cata-
nia per Catania jazz. 

MUSICA / Il pianista Iiro Rantala 
a Caltanissetta e Catania

LA DANZA DELLA REALTÀ
Catania, Teatro Verga

Presentazione dell’ultimo film di Alejan-
dro Jodorowsky, dopo più di vent’anni
dalla sua ultima pellicola, a seguire incon-
tro con l’artista cileno Mer 14/1 h 21 
ARIEL
Catania, Teatro Coppola
Di Aki Kaurismäki (Finlandia, 1988 Gio
8/1 h 21 Al cinemamai


